
Come il turismo di massa sta annientando la città di Venezia

«In tre modi muoiono le città: quando le distrugge un nemico spietato; quando un popolo
straniero vi si insedia con la forza, scacciando gli autoctoni e i loro dèi; o, infine, quando gli
abitanti perdono la memoria di sé, e senza nemmeno accorgersene diventano stranieri a sé
stessi, nemici di sé stessi». Sono queste le parole con cui Salvatore Settis inizia il proprio
saggio Se Venezia muore. Ed è proprio al terzo dei pericoli elencati da Settis che Venezia va
incontro nella sua guerra senza tempo contro il turismo di massa. Tra cambiamento del
mercato del lavoro, intensificazione della crisi ...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
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